
Sport, il nostro Esperanto 
E’ suonata l’ultima campanella, 

urla di gioia riempiono le aule ed 

i corridoi della scuola; qua e là, 

una leggera malinconia. I più 

piccoli sono felici di tornare ai 

loro giochi e ai loro abbracci, i 

più grandi tristi perché sanno 

che non sarà più tutto come 

prima, qualcuno prenderà strade 

diverse e sarà più difficile incon-

trarsi. Ciascuno darà sicuramen-

te un voto a quest’anno scolasti-

co. Anche noi insegnanti lo fac-

ciamo, solo così si può migliora-

re. E, mentre per gli scolari sono 

iniziate le tanto desiderate va-

canze, noi  insegnanti dobbiamo 

progettare le attività che coin-

volgeranno tutta la scuola per il 

prossimo anno. E’ nostra inten-

zione dare alla scuola 

un’impronta sportiva. Crediamo 

che i bambini di oggi abbiano 

bisogno di movimento, di gioco 

e di regole. Cosa c’è di meglio 

I nostri saluti 

 

Cinque anni son passati 

e come il vento son volati. 

Quando qui siamo arrivati, 

eravamo tutti spaventati, 

ben presto ci siamo ambientati 

ma chiacchieroni siamo restati. 

Abbiamo tanto lavorato e mol-
te cose abbiamo imparato. 

Insieme ci siamo anche diverti-
ti e nelle difficoltà ci siamo 
capiti. 

Ora siamo qui a raccontare  

quello che la scuola ci fa ricor-

dare. Pensare all’ultimo giorno 
di scuola mi rattrista, ma so 
che tutto ciò che ho imparato 
e vissuto qui mi permetterà di 
andare avanti nella vita. Giuly  
Sono arrivata  appena in terza 
e ho conosciuto molti nuovi 
amici. È proprio  vero che chi 
trova un amico trova un teso-
ro, e qui a Fossalon mi si è 
aperto…uno scrigno! Veronica 
Abbiamo incontrato delle 
persone speciali, tra cui la 
maestra Daniela e la maestra 
Giancarla. quando pensiamo 

nel praticare attività sportiva e 

nello stare in gruppo. Noi propo-

niamo per il prossimo anno un 

progetto sportivo che coinvolgerà 

tutte le classi, ma che sarà diffe-

renziato per età: alcuni sperimen-

teranno in forma giocosa e diver-

tente la vela, altri il nuoto, il golf, 

oppure  la danza ritmica. E poi, 

tutti insieme, rivivremo le giornate 

sulla neve. Perché? Perché, come 

ricordava Jean Giraudoux, “lo 

sport è l’Esperanto delle razze”. 

L’Esperanto è la lingua franca del 

futuro, che unisce le popolazioni 

di tutto il mondo. Nello sport non 

si guarda alle differenze del colore 

della pelle o del suono della lingua 

parlata. Ed è, quindi, lo strumento 

migliore per costruire una società 

che possa finalmente lasciarsi alle 

spalle quel razzismo che tanta 

sofferenza ha provocato 

all’umanità nei secoli scorsi. 

                               Michela Klancic 
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al prossimo anno ci rattristiamo 
perché non le vorremmo lascia-
re. Gioia e Rosa                      
Studiare è difficile, impegnarsi 
anche, ma ancor più difficile sarà 
lasciare le nostre adorate mae-
stre. Marta e Margherita          
Non riesco a pensare all’ultimo 
giorno di scuola. Ma so che nella 
mia mente rimarranno tutti i 
ricordi, belli e brutti e soprattut-
to il sentimento più intenso: 
l’amicizia che provo verso i miei 
compagni. Luna 

        Classe quinta, continua a p. 2... 

dello sport? Daremo a tutti 

l’opportunità di cimentarsi in disci-

pline diverse per confrontarsi con 

se stessi e con gli altri, ognuno po-

trà prendere dei modelli di riferi-

mento e regolarsi a seconda delle 

proprie capacità. Perché non deve 

nascere per forza un Di Centa o 

una Pellegrini, ma sicuramente do-

po una bella sciata, una nuotata, od 

una corsa ci si sente meglio. Una 

volta un bambino mi ha detto che 

dopo un allenamento in palestra 

non si sentiva stanco, ma più sve-

glio e contento perché si era 

“scaricato”. La cultura sportiva 

all’interno della scuola primaria 

italiana è stata per anni sottovaluta-

ta. Invece, sappiamo che è molto 

importante e noi cercheremo di 

valorizzarla. Lo sport è uno stru-

mento di relazione fondamentale. 

Anche i ragazzi più timidi possono 

riuscire ad esprimersi e tirar fuori il 

loro carattere e la loro autostima 



bre saranno pronte per la 

raccolta.  Con l’aiuto della 

cuoca faremo una bella frittu-

ra!                 

                    Classe prima 

Venerdì scorso, alle ore 
10.30, siamo partiti, con gli 
scuolabus e con altre tre clas-
si, verso il Lido Delle Con-
chiglie di Fossalon. Là dove-
vamo svolgere un’attività di 
raccolta differenziata di rifiu-
ti. 
Arrivati, siamo stati accolti da 
alcuni operatori del Comune 
di Grado.                         
Loro prima ci hanno spiegato 
come si doveva svolgere 
l’attività e poi ci hanno con-
segnato guanti, sacchi di pla-
stica e contenitori. 

Le 4 classi sono state divise in 
2 gruppi: uno doveva proce-
dere alla destra e l’altro alla 
sinistra della spiaggia.       
Ogni  gruppo, a sua volta, è 
stato diviso in due sottogrup-
pi: uno doveva raccogliere 
vetro e rifiuti indifferenziati, 
l’altro (il nostro) plastica e 
alluminio.                         
Abbiamo raccolto di tutto: 
bottiglie, tappi, scatole, conte-
nitori di medicinali, sacchetti, 
ciabatte e tanti pezzi di oggetti 
… non identificati. Lorenzo 
ha trovato una pistola giocat-
tolo, Aurora un pupazzetto di 

Le patate del nostro orto 

A pulire il Lido delle Conchiglie 

I nostri saluti (continuazione) 
Per me l’amicizia è la cosa più 
importante ed è questo che ho 
imparato qui a scuola: giocare 
con le mie amiche, fare i com-
piti insieme, ma soprattutto 
volersi bene è il sentimento che 
ho provato vivendo con tutti 
voi. Giulia                          
Drin!! E’ arrivata l’ora di anda-
re! Ci siamo divertite, emozio-
nate  e arrabbiate, ma la cosa 
più dura adesso sarà lasciarvi! 
Sara, Giada e Giorgia                   
Quest’anno ero felice all’ idea 
di andare alle medie, ma adesso 
che il momento si sta avvici-
nando non ci vorrei più anda-
re…A settembre non sarà più 
lo stesso senza le maestre che 
mi tormentano sempre!!:)   
Stefano 
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“Scuola per me 

non è stata solo 

impegno e studio, 

ma anche gioco e 

amicizia. ” 

Hello Kitty. Riccardo si era spe-
cializzato nella raccolta delle can-
nucce dei succhi di frutta.                         
In circa un’ora e mezza (il tempo 
è volato), abbiamo riempito ben 
3 sacchi grandi! Alla fine della 
raccolta tutti i sacchi dei diversi 
gruppi sono stati caricati su un 
camion del Comune e poi portati 
via. Questa attività, nuova per 
noi, ci ha fatto divertire moltissi-
mo e ci ha fatto capire quanto 
l’uomo, con alcuni comporta-
menti sbagliati riesca a rovinare 
l’ambiente in cui vive. 

                               Classe seconda                                        
 

                                                                

Il 27 marzo scorso abbiamo 

piantato in terra le mezze pata-

te con i germogli verso l’alto.  

Dopo due settimane erano 

nate le prime piantine. Aveva-

no foglie piccole di colore ver-

de scuro.                            

Passata una settimana le pianti-

ne erano diventate alte circa 10 

centimetri ed erano piene di 

foglie pelose.                      

Oggi, a maggio, le piante sono 

ze vissute in questa nuova 
scuola. Davide                       
Sono molto triste nel lasciare le 
mie maestre e Michelle, che è 
stata una grande amica per me. 
In questa scuola mi sono diver-
tita da morire! Tra giochi e litigi 
siamo restati sempre amici! 
Aurora                                   
La nuova scuola ci ha aperto le 
porte come per dirci:-Siete i 
benvenuti!- Scuola per me non 
è stata solo impegno e studio, 
ma anche gioco e amicizia. 
Christine, Enrico e Federico     
Non sappiamo alle medie cosa 
ci aspetterà, ma ognuno di noi 
ce la farà grazie alle proprie 
capacità. Giovanni 

                  Classe quinta  

Il pensiero di lasciare le maestre 
e gli amici ci rattrista ma allo 
stesso tempo siamo felici perché 
nessuno potrà portarci via i bei 
ricordi vissuti in questa scuola! 
Michelle, Eleonora, Martin           
Tra i miei amici più cari ci sono 
Davide che non rivedrò più e 
per me sarà la tragedia più gran-
de e Martin che è una persona 
speciale perché mi ha insegnato 
a ridere e a non mollare mai. 
Anche Gioia, Marta e Margheri-
ta sono speciali per me perché 
mi hanno insegnato a studiare e 
ad impegnarmi. Riccardo                 
Sono arrivato in quarta. Con i 
miei compagni mi sono diverti-
to, ho provato delle emozioni 
indescrivibili e adesso mi rimane 
il bel ricordo di tutte le esperien-

alte circa mezzo metro e 

hanno superato anche 

l’altezza di quelle dei piselli 

seminati accanto. Sono piene 

di foglie e di fiori bianco 

rosati con un grosso pistillo 

giallo scuro.                       

La maestra ci ha detto che le 

nostre patate stanno lenta-

mente crescendo sotto terra, 

che ora sono piccole come 

chicchi d’uva, ma a settem-



 Come giovani esploratori  

LETTERE  
elementarefossalon@googlegroups.com 

Un tuffo nel divertimento: Zogarija football fun 

Mercoledì 7 maggio siamo 

andati al Bosco di Plessiva 

portando con noi fogli, matite 

e cere ma anche con occhi per 

guardare, orecchie per sentire, 

dita per toccare, scrivere e 

disegnare, e naso per annusa-

re. Appena inoltrati nel bosco 

abbiamo visto un ciliegio sel-

vatico,  poi tante piante come 

querce, castagni, acace, felci, 

edere, fragoline di bosco, rovi 

e poi addirittura una casa 

sull’albero che serviva come 

osservatorio e alcuni di noi 

hanno  suonato con dei legni 

sulla scaletta della casa come 

fosse uno xilofono imitando 

un po’ gli uomini primitivi. 

Abbiamo fatto una caccia al 

tesoro per trovare tre tipi parti-

colari di foglie. Ognuno di noi 

le ha raccolte e poi le ha ripor-

tate a scuola assieme al terric-

cio, ad alcune piante e al mu-

schio e abbiamo ricreato un 

piccolissimo bosco di Plessiva 

in miniatura e costruito un er-

bario.  Era un ambiente sereno 

e tranquillo, le foglie degli alberi 

coprivano il cielo e solo quando 

siamo arrivati in cima alla colli-

na, per la prima volta, abbiamo 

visto il sole. Quando poi siamo 

riusciti a stare un po’ in silenzio, 

abbiamo ascoltato il cinguettio 

di ben nove uccelli diversi. Ab-

biamo ricalcato con i colori a 

dare i nostri amici avversari 
erano: il calcetto, i giochi di 
abilità motoria ed i giochi a 
quiz. 
Eravamo organizzati a gruppi di 
cinque bambini che si alternava-
no nei vari giochi, chi non era 
impegnato a giocare stava sulle 
tribune a fare il tifo. I parteci-
panti appartenevano alle classi 
quarte di otto scuole diverse sia 
di lingua italiana che slovena. 
Il gioco che ci ha emozionato di 
più è stato quello del calcetto e 
con molto onore siamo arrivati 
in semifinale. Nina, Giovanni 
ed Andrea hanno superato egre-
giamente il gioco a quiz. 
Il nostro tifo sulle tribune è 
stato molto coreografico, ave-
vamo la mascotte portafortuna 

Spark, un megafono e dei 
coloratissimi foulard che 
agitavamo festosi nell'aria. 
La festa si è conclusa con 
l'esibizione delle varie scuole 
in danze e balli; la nostra 
canzone “Notti magiche” è 
stata molto apprezzata, siamo 
stati applauditi e ripresi dalla 
Televisione. 
Gli organizzatori hanno pre-
miato la nostra correttezza 
nel gioco ed il nostro tifo 
assegnandoci la coppa per il 
FAIR PLAY insieme a tanti 
giochi e gadget vari. 
Un’esperienza davvero emo-

zionante, siamo orgogliosi di 

aver avuto l'opportunità di 

poter partecipare!               

                          Classe quarta 

 Il 16 aprile abbiamo parteci-
pato all'evento Zogarija foo-
tball fun che si svolgeva a Go-
rizia in P.zza Vittoria. 
Arrivati a Gorizia siamo giunti 
nella piazza allestita in modo 
coloratissimo: al centro un 
campetto con erba sintetica ed 
intorno le tribune a due grado-
ni, gialle, rosse, verdi e blu 
pronte ad accogliere i bambini 
che facevano il tifo per le 
squadre in gioco. 
L'accoglienza è stata festosa, 
da un impianto stereo usciva-
no le note di canzoni allegre, ci 
hanno offerto bottigliette di 
acqua minerale ed assegnato le 
magliette di color azzurro per 
la nostra squadra di calcetto. 
I giochi in cui dovevamo sfi-

MER     9.00 – 12.00      
            16.30 – 19.30 
GIO      9.00 – 12.00 
VEN     9.00 – 12.00  
            16.30 – 19.30 
SAB      9.00 – 12.00           
Domenica e festivi CHIUSO 

Lunedì 9 giugno 2014 la 
Biblioteca Falco Marin 
cambia orario e precisa-
mente:                           
LUN     16.30 – 19.30 
MAR     9.00 – 12.00    
             16.30 – 19.30 

 

“Se la natura no xe, 

noltri no semo,” 
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cera la corteccia degli alberi e 

toccato i rami del pungitopo, 

che pungevano veramente; 

abbiamo misurato la circonfe-

renza di una vecchia quercia 

con il nostro abbraccio. E’ 

stato bello stare in mezzo alla 

natura sembravamo proprio 

degli esploratori, una specie di 

giovani marmotte. Abbiamo 

capito che: “Se la natura no xe, 

noltri no respiremo, no vemo 

un sorriso, e quele bestioline 

grande e picole no le ha una 

casa, quindi le more. Se la na-

tura no xe, noltri no semo, 

alora, la natura xe come lo 

spazio, se no la xe no se ninte”.   

                     Classe terza 

Appuntamento imperdibile per 
tutti i bambini con Peppa Pig e 
i suoi amici Giovedì 12 giugno 
alle ore 17.00 nel giardino della 
biblioteca  

La classe quarta alla                 

manifestazione sportiva 

e nei mesi di luglio ed ago-

sto PINOCCHIO SULLA 

BARCA DELLE STORIE: tre 

viaggi per mare per raccontare 

a puntate un classico per ogni 

età. 



Le piante del nostro orto stanno crescendo, le patate hanno già fatto i 
fiori e sono molto alte, i piselli hanno i baccelli belli gonfi e ne abbiamo 
già raccolti parecchi. 

A metà maggio abbiamo ricevuto la visita dei nostri amici più grandi 
della vicina Scuola dell’Infanzia e assieme a loro abbiamo messo a 
dimora le piantine di mais che ci hanno regalato. Sarà proprio il mais 
ad accoglierli a settembre quando ritorneranno qui da scolari. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

Poi friggeteli in abbondante 
olio, scolateli e farciteli con 
nutella o marmellata se li pre-
ferite dolci, con salumi o wür-
stel se li preferite salati.  

Spiedini arcobaleno        
Ingredienti per gli spiedini:     
frutta a piacere, ad esempio:     
2 banane                                
1 kiwi                                        
12 fragole                              
2 pesche                                 
mezzo melone                              
un quarto di cocomero            
un grappolo di uva                 
8 foglioline di menta              
Ingredienti per ricoprire:     
100 g di cioccolato fondente  
80 ml di panna fresca             
8 cucchiaini di granella di noc-
ciole                                  
Procedimento:                    
per preparare gli spiedini di 
frutta procuratevi 8 bastoncini 
di legno per spiedini. Prepara-
te quindi la frutta da infilzare: 

Panini fritti 

Ingredienti                            
Per l’impasto:                            
-500 g di farina                         
-320 ml acqua                           
-12 g di lievito di birra              
- un pizzico di sale                 
Per farcire:                           
nutella o marmellata per i pani-
ni dolci                                
salumi o formaggio per i panini 
salati                                   
Preparazione:                       
disponete la farina sulla spiana-
toia (oppure nella ciotola della 
planetaria).  Sciogliete il lievito 
in un dito di acqua tiepida, 
quindi aggiungetelo nella farina. 
Unite la restante acqua tiepida e 
il sale, quindi impastate e for-
mate un panetto. Dividete il 
panetto in 20- 30 parti, a secon-
da di quanto grandi volete che 
diventino i vostri panini, appal-
lottolateli, copriteli con un pan-
no e fateli lievitare 20 minuti. 

lavate la frutta e tagliate a 
cubetti il melone e il cocome-
ro, a fette le pesche, il kiwi e 
le banane, lasciate intere le 
fragole e l'uva. Preparate quin-
di la salsina al cioccolato: ridu-
cete il cioccolato in pezzetti e 
mettetelo in una ciotola a 
bagnomaria, aggiungete la 
panna e fate sciogliere il cioc-
colato: il risultato sarà una 
salsa densa e cremosa. Potete 
utilizzare la salsa tiepida o 
fredda. Ora potete comporre 
gli spiedini alternando pezzetti 
di frutta diversa, terminate 
ogni spiedino con una foglio-
lina di menta. Su ogni piatto 
da portata ponete 2 spiedini, 
irrorateli con la salsa al cioc-
colato, e poi spolverizzate con 
un cucchiaio di granella di 
nocciole. Servite gli spiedini di 
frutta con salsa al cioccolato e 
granella di nocciola.           
Buon appetito! 

Un omaggio al periodo estivo che ci attende 

Tel.: 0431-88004 
E-mail: elementarefossalon@googlegroups.com 
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FOSSALINO 

ORTO-GIARDINO 

LA RICETTA DEL MESE 

Si ringrazia Luca Tringali per la collaborazione 

nell’impaginazione grafica.  

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli alunni 

della scuola primaria di Fossalon. 

Gli spiedini arcobaleno 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo del Comune di Grado. 

Alcuni momenti della messa a dimora del mais 

I panini fritti 


